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Gli appuntamenti politici in programma 

Programmazione 
e industria le 

scadenze in Umbria 
Riunioni per la elaborazione del bilan­
cio pluriennale - Il piano urbanistico 

PERUGIA — Le scadenze po­
litiche della Regione um;ra 
dei prossimi giorni saranno 
particolarmente intense ed 
impegnative. Dibattito sulla 
situazione industriale in 
Umbria e discussione dei bi­
lanci pluriennali e di previ­
sione per quest'anno sono si­
curamente gli argomenti di 
maggior rilievo. Dello stato 
dell'industria l'assemblea si 
occuperà nel corso di una 
seduta straordinaria prevista 
per venerdì 9 febbraio. 

Il compagno Alberto Pro­
vanti™. assessore allo Svi­
luppo economico, ita met­
tendo a punto la relazione 
con cui illustrerà il punto di 
vista della giunta. Questa 
riunione del Consiglio regio­
nale riveste un particolare 
interesse non solo per la 
portata dei problemi in di 
scussione (basti pensare che 
verrà fatto il punto sullo sta­
to non solo dei « colossi » in­
dustriali, come l'IUP e la 
Terni, ma verrà vagliata la 
situazione di una serie di in­
dustrie in crisi) ma anche 
per il Tatto, insolito, che sarà 
aperta alla partecipazione di 
rappresentanti dei sindacati, 
delle organizzazioni impren­
ditoriali, di enti ed organismi 
economici degli enti locali. 

Bilancio pluriennale e bi­
lancio di previsione '79 sono 
all'ordine del giorno per lu­
nedi 12 febbraio. Il bilancio 
pluriennale è il primo che si 
darà la Regione dell'Umbria 
ed è previsto dalla nuova 
disciplina sulla contabilità 
regionale. Nella proposta 
presentata dalla giunta si 
stimano in 760 miliardi le ri­
sorse disponibili nel prossi­
mo triennio e sono da impie­

gare per il 45 per cento in 
servizi sociali, per il 10 per 
cento nel settore agricolo, 
per TU per cento in attività 
produttive non agricole, per 
il 21 per cento nelle cosiddet­
te attività sul territorio e per 
il 4.5 per cento per le spese 
di gestione dell'amministra­
zione regionale. 

Per parlare del bilancio 
pluriennale sono previste 
riunioni delle forze politiche 
e degli organi regionali nel 
corso della settimana. Il 
Consiglio, comunque, si riu­
nirà anche prima del 9 e del 
12 febbraio. K" stato inratti 
convocato anche per lunedi 5. 

Per il pomeriggio del 6 
febbraio sono state convocate 
anche le commissioni perma­
nenti. La commissione affari 
istituzionali dovrà terminare 
l'esame preventivo dei bilanci 
pluriennali e di previsione. 
Tra gli argomenti all'ordine 
del giorno ha pure la realiz­
zazione del sistema informa­
tivo di base. 

La commissione affari eoo 
nomici dovrà definire invece 
il programma di lavoro per 
valutare il piano urbanistico 

La commissione affari so- , 
ciali è particola unente im­
pegnata in questo periodo 
per l'attuazione della riforma 
sanitaria. Il primo adempi­
mento che esige è la defini­
zione dei distretti di base per 
1 servizi sanitari e socio-as­
sistenziali. Anche durante la 
prossima settimana questa 
commissione incontrerà ì 
ranoresonfnnti dei compren­
sori: giovedì 8 mirili dei 
comprensori folignale e 
Marsciano-Todi. venerdì 9 
OUPIIÌ del comprensorio Assi­
si-Bastia. 

Il grave episodio di discriminazione in un ristorante di Fabriano 

Niente cibo agli handicappati 
se qualche «normale» protesta 

I giovani di un centro di addestramento professionale messi fuori di punto in bianco alla prima lamentela 
Vivaci proteste dalla città e dal Comune - I vecchi tabù condizionano ancora il modo di pensare di tanta gente 

FABRIANO - Un ristorante 
ospita ogni giorno un gruppo 
di handicappati del Centro di 
addestramento professionale. 
Per tale servizio quotidiano 
ha stipulato una convenzione 
con il Comune. L'altro giorno, 
di punto in bianco, i proprie­
tari fanno sapere che non po­
tranno rinnovare l'accordo 
con il Comune. Perché? Un 
gruppo di clienti « normali » 
ha protestato vivacemente: 
con gli handicappati seduti al 
tavolo vicino non si può man­
giare, non si sta tranquilli. 
Tra i commensali infastiditi 
c'è un gruppo di studenti del­
le medie superiori, che bene­
ficiano del pasto quotidiano 
in base alla medesima con­
venzione con il Comune 

I proprietari della « Casa 
del giovane » (non di tutti i 
giovani, a quanto sembra) si 
difendono cosi: « La conven­
zione in realtà non è mai esi­
stita. si trattava di un accor­
do informale. Comunque, fat­
to sta cne appena qualche 
cliente ha cominciato a stor­
cere il naso, abbiamo capito 
che la cosa non poteva an­
dare avanti. Questi giovani 
vanno avanti e indietro, di­
sturbano, fanno cose strane. 
Ma non mi fate scendere in 
particola^ . ». 

II fen no di rifiuto ver­
so questi ragazzi in difficol­
tà — per ammissione degli 
stessi proprietari del risto­
rante — è abbastanza limita­

to. « Ma la paura nostra è 
che si diffonda — aggiungo­
no — con tutto ciò che questo 
ci comporterebbe. Se si tro­
vano dei locali appositi per 
questi giovani, noi continue­
remo a servirli, come abbia­
mo fatto finora >. 

La notizia si è rapidamen­
te diffusa in città: il Comi­
tato dei genitori del Centro 
di addestramento, l'equipe so­
cio-pedagogica della Provin­
cia e del Comune, la Comu­
nità montana hanno immedia­
tamente denunciato la pesan­
te discriminazione con un vo­
lantinaggio a tappeto. 

Dice Pina Fulgi, del Comi­
tato dei genitori: « Non cre­
devamo mai di ricevere una 
risposta tanto crudele. Però 

Ripartiti a Terni i fondi della casa 
In tutto diciotto miliardi ai tre comprensori della provincia 

TERNI — Grazie al plano 
decennale per la casa, la Re­
gione dell'Umbria potrà met­
tere in movimento 60 mi­
liardi. Si tratta di una cifra 
di notevole consistenza che 
sarà ripartita tra i compren­
sori della regione. 

Per discutere sul criteri 
che dovranno essere appli­
cati, si è svolta presso la 
sede della giunta regionale 
una riunione alla quale han­
no partecipato i rappresen­
tanti delle amministrazioni 
comunali. Dieci miliardi ser­
viranno per l'ediliz'a sovven­
zionata. che spetterà poi agli 

Istituti autonomi case popo­
lari e ai comuni realizzare; 
mentre la restante parte sa­
rà destinata all'edilizia age­
volata e convenzionata, at­
traverso l'erogazione di con­
tributi alle cooperative di abi­
tazione (il 50 per cento dei 
fondi), alle imprese di co­
struzione (Il 40 per cento), 
ai comuni (il 5 per cento) e 
agii IACP (5 per cento). 

Per quanto riguarda la sud­
divisione dei fondi per com­
prensorio, secondo la propo­
sta della Giunta regionale 
al comprensorio ternano do­
vrebbero andare 12 miliardi 
e 16 milioni, due miliardi e 

925 milioni al comprensorio 
Narnese-Amerino e 2 miliar­
di e 724 milioni al compren­
sorio orvietano. 

Come ha illustrato l'asses­
sore regionale all'Urbanistica, 
compagno Franco Giustinel-
li. i criteri per la ripartizio­
ne sono stati: la popolazione, 
i programmi edilizi presentati 
dal "71 al '77. l'incremento 
della domanda di abitazioni. 
Su questa propcsta tutti 1 
Comuni dovranno pronunciar­
si entro II 20 febbraio per 
consentire alla Regione di 
definire il primo progetto 
triennale per il piane-casa. 

devo dire che gli studen­
ti non sono tutti come quelli 
che frequentano la " Casa del 
giovane ". Gran parte dei ra­
gazzi delle scuole ha dimo­
strato una straordinaria sen­
sibilità. Lotteremo con tutte 
le nostre forze perché i no­
stri figli abbiano i loro di­
ritti, perché si superi una 
volta per sempre la logica se­
condo cui bisogna accettarli, 
questi ragazzi ». Adesso le 
scuole della città, i genitori. 
le forze democratiche stanno 
organizzando iniziative per 
raccogliere la protesta e la 
solidarietà della gente. 

Un « caso » come un altro 
di discriminazione verso gli 
handicappati? Può darsi che 
questa vicenda di Fabriano 
non si discosti troppo da al­
tre. Eppure — pur senza vo­
ler colpevolizzare nessuno — 
quella sottolineatura dei pro­
prietari del ristorante sul ti­
more di perdere la clientela 
spaventa particolarmente. Co­
me pure trovare — tra quelli 
die provano disagio e fasti­
dio di fronte ai giovani in dif­
ficoltà — degli studenti della 
scuola media. Quanto in que­
sti atteggiamenti giochino con­
dizionamenti e vecchi tabù è 
facile immaginare. Sicuramen­
te a scuola e in famiglia nes­
suno ha mai sentito il biso­
gno di spiegare loro che gli 
esseri umani non si dividono 
in due categorie: i « normali » 
e gli « anormali ». Fenomeni 
come questo angosciano pro­
fondamente, testimoniano di 
una vera diffusissima diffi­
coltà: ovvero l'incapacità di 
combattere efficacemente, con 
tutte le forze la solitudine di 
sé stessi e degli altri. 

Non è certo il PCI ad ostacolare le soluzioni che diano una risposta all'emergenza nelle Marche 

Sono tutte nella DC le resistenze alle intese 
L'immagine del nostro partito che si è tentato di accredi tare in queste settimane - La lealtà e il senso di responsa­
bilità si esprimono anche nella volontà dei comunisti di governare insieme agli altri partiti - La scadenza del 28 

ANCONA — La minaccia al­
la politica dell'intesa viene 
dal PCI? Una simile affer­
matone, che in questi gior­
ni si è cercato di accredita­
re è, evidentemente, priva di 
qualsiasi fondamento. Il co­
municato della direzione re­
gionale della DC, d'altro can­
to. si è incaricato di chia­
rire le responsabilità. In ve­
rità una politica di intesa 
non solo è necessaria, ma 
ha bisogno di uno sviluppo 
ulteriore, fino alla costituzio­
ne di un governo con tutte 
le forze della maggioranza. 
nessuna esclusa. 

Se c'è una forza politica 
che si è adoperata, con gran­
de senso dì responsabilità, a 
collaborare lealmente con la 
DC e con le altre forze de­
mocratiche. per affrontare e 
risolvere le gravi questioni po­
ste dalla situazione di emer­
genza in cui versano le Mar­
che. questa è il PCI. Tanto 
è profonda questa convin­
zione, che si ritiene necessa­
rio che questa lealtà, que­
sto reale impegno unitario. 
data la portata delle questio­
ni da affrontare, si espri­
ma compiutamente con la 
partecipazione alla Giunta 
di tutte le forze della mag­
gioranza. 

Non si può sostenere, dun­
que, che la minaccia all'inte­
sa venga da chi manifesta 
la propria disponibilità a col­
laborare. e anzi da chi, co­
me i comunisti, ritenendo 
che, di fronte ai gravi pro­
blemi economici e sociali 
delle Marche, ai complessi 
compiti di gestione di impor 
tanti leggi nazionali, di fron­
te al terronsmo ed alla cri-
minartà. al pericolo di di­
sgregazione del tessuto socia 
le. si debba costituire un go­
verno che per autorità e pre­
stigio. per capacità di mobi­
litazione di energie, sappia. 

sulla base di un ampio con­
senso politico e sociale, ri­
solvere quei problemi. 

Sono coloro che si oppon­
gono a questo avanzamento 
del rapporti di collaborazio­
ne democratica che minaccia­
no la politica d'intesa. E* so­
prattutto la DC che dopo 5 
mesi di crisi, prolungatasi a 
causa delle sue resistenze e 
dopo 5 mesi di a transizio­
ne » governata dall'attuale 
maggioranza e dalla Giunta 
tripartita (da una soluzione 
che comunemente si è con­
siderata a termine e debo­
le). ripropone tali e quali 
soluzioni di governo che. co­
munque. escludano 11 PCI. 
E' questa resistenza della DC 
che Intacca e rompe la poli­
tica di intesa, non la dispo­
nibilità del PCI a costituire 
un governo unitario. 

A meno che non si voglia 
sostenere che il PCI deve ri­
nunciare a battersi ed a ri­
chiedere un governo di uni­
tà democratica o comunque 
un governo con la presenza 
del PCI. solo perche la DC 
vi si oppone e che quindi, chi 
non si accomoda a questa 
sua posizione politica, minac­
cerebbe l'intesa. Ma questa 
è una politica che deve ba­
sarsi sul riconoscimento del­
la pari dignità e dei pari di­
ritti di tutte le forze demo­
cratiche. non sulle convenien­
ze della DC che contrastano 
con le necessità gravi e pres­
santi della Regione. 

Questa pregiudiziale va ri­
mossa. altrimenti la politi­
ca dell'Intesa, invece di pro-
eirdire. regredisce. E non è 
afratto casuale che. per re­
sponsabilità della DC. il pro-
eramma concordato non ven-

! m attuato. Perché le Mir-
I che dovrebbero pazientare? 

In attesa che la DC maturi? 
Ma a settembre, considerato 
che la DC non era « matu­
ra», si concessero altri 6 me­

si e i comunisti accettarono 
questa soluzione solo In vi­
sta di uno sviluppo positivo 
dei rapporti tra le forze po­
litiche e dell'attuazione pun­
tuale del programma. Invece 
di « maturare », la DC si è 
irrigidita ed i problemi con­
creti indicati dal program­
ma. posti dalla emergenza 
della Regione non vengono 
risolti. A questo punto, non 
possiamo certo com'enire con 
l'opinione del segretario del 
PRI Berardi sulla opportu­
nità di « pazientare » anco­
ra. Riteniamo invece che la 
politica delle intese sia una 
cosa seria, che debba pro­
durre risultati concreti e non 
vogliamo screditarla trasci­
nando. di rinvio in rinvio. 
l'attuale situazione che si 
continua a definire di inte­
sa ma che alla sostanza di 
quella politica non corrispon­
de e che come tale non vie­
ne vissuta dalla DC. La so 
luzìone del problemi della 
Regione non può essere ri­
messa ai tempi di matura­
zione della DC. Si finirebbe 
per privilegiare una formu­

la sui contenuti, la cui riso­
luzione richiede la parteci­
pazione al governo regionale 
di tutte le forze disponibili. 

Il segretario regionale del­
la DC. Glraldl. in una inter­
vista al «Corriere Adriati­
co » sostiene Infatti che, nel 
quadro dell'Intesa, sono pos­
sibili altre soluzioni di go­
verno. rispetto a quella di 
una Giunta con 11 PCI e 
che vede il PCI in Giunta e 
la DC nella maggioranza. Se 
questa è la posizione della 
DC. allora siamo allo stesso 
punto cui si trovava il dibat­
tito 10 mesi fa! Come si può 
infatti riproporre una solu­
zione che. comunque, veda 
ancora il PCI fuori dalla 
Giunta? Quale volontà uni­
taria sostiene questa posizio­
ne politica? Essa, al contra­
rio. continua a contraddire 
quella esigenza di un gover­
no di unità democratica che 
non è una pretesa del PCI. 
ma è richiesto dalla gravità 
e complessità dei problemi 
da risolvere nella Regione e 
dalla necessità di attuare il 
programma. 

Come si può accettare una 

simile pregiudiziale? Né. a 
testimonianza della ingiusti­
ficata posizione democristia­
na, si può dimenticare che 
tutti gli altri partiti hanno 
dichiarato la loro disponibi­
lità a collaborare in Giunta 
con il PCI. ed è solo essa 
che vi si oppone. E sì deve 
ricordare che la politica di 
intesa impegna i partiti a 
comportamenti coerenti nel­
la società marchigiana e non 
solo nell'Ente regione, a Im­
postare cioè i loro rapporti 
partendo da quella esigen­
za unitaria, pur restando 1* 
uno diverso dall'altro ed an­
che quando sono in diverse 
collocazioni nelle assemblee 
elettive. 

Non è certo questo l'atteg­
giamento di molte organiz­
zazioni democristiane nella 
società marchigiana, nelle sue 
istituzioni, né si può di cer­
to far rientrare nel quadro 
di questo impegno unitario la 
intervista del capogruppo de­
mocristiano al Consiglio re­
gionale Nepi che. in un fo­
glio di destra, attacca aper­
tamente la polìtica dell'inte­
sa democratica. Eppure è 

evidente che la politica di so­
lidarietà tra le forze demo­
cratiche non può essere con­
cepita e praticata come uno 
stato di necessità alla Regio­
ne e una politica di contrap 
posizione in molte, troppe 
realtà delle Marche. 

In questo caso si trattereb­
be di un espediente tattico. 
non di un reale impegno uni­
tario volto al rinnovamento 
sociale e politico della Re­
gione. A questo punto si de­
ve evitare 11 rischio che. qua­
lora la DC persista nel suo 
rifiuto, tutto resti com'è e 
si continui con una soluzio­
ne come l'attuale che, inve­
ce. si è concordato di far 
terminare entro il 28 feb­
braio. 

SI andrebbe, inevitabilmen­
te, al peggio, ad una crisi 
che le Marche non soppor­
terebbero e che il PCI non 
potrebbe certo tollerare. Quel­
la scadenza non è evitabile 
né rinviabile. Di rinvìi ce ne 
sono stati già troppi. Se la 
DC persiste nella sua posi­
zione. il PCI si adopererà per 
costituire un governo ass'.e 
me alle altre forze democra­
tiche. 

Si aore oggi a Catanzaro il secondo congresso della Lega agricola 

In Calabria le coop vincono la tradizione 

MOSTRA PERMANENTE 
PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 

EdilGiorni 

Pavimenti / Rivestimenti / Igienico sanitari 
Materiali da costruzione / Ferro 

GAMMA COMPIETA PRODOTTI ISOVER 
ISOLANTI TERMOACUSTICI 

06011 CERBARA di Citlà di Castello (PG) 
Magazzino ed Ufficio: Tel. (075) 8503109 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il movimen­
to cooperativ.stico in Cala­
bria è in continua crescita. 
A provare questa tendenza 
che fa piazza pulita di un 
certo sociologismo che vole­
va i calabresi per tradizione 
e per cultura individualisti e 
nemici giurati dell'associazio­
nismo. ci sono i dati. 

Le cooperative sono 111. I 
soci che vi aderiscono 11 mi­
la. E tutto ciò è avvenuto in 
poco più di due anni di la­
voro della Lega delle coope­
rative e di sforzo umtar.o 
con le altre centrali del «set­
tore. Certo non è stato un 
lavoro facile. Le mancate ri­
forme, l'emigrazione, una eco­
nomia assistita hanno blocca­
to per anni ogni iniziativa In 
un contesto sociale e politico 
In cui anche 1* cooperazkme 
diventava un'operazione clien­
telare e di potere al servi­
zio della DC in particolare. 

Quella che oggi tiene il 
suo secondo congresso regio­
nale, qui a Catanzaro, la Le­
ga delle cooperative agricole, 
è forse la parte più significa­
tiva del movimento coopera­
tivo. Un elemento che certo 
deriva dalla emarginazione 
di cui l'agricoltura e la coo­
perazione in questo settore 
hanno sofferto e ancora in 
parte soffrono in Cal»bria. 
Le cento cooperative agricole. 
i diecimila soci, sono una 
realtà In continua Uevitazio 

1 
ne, ma anche un patrimonio 
di mobilitazione e di lotta 
che si è fatto sentire pure 
a Roma 11 31 ottobre. 

Il compagno Luigi Filice. 
presidente regionale del-
l'ARCA e relatore al congres-
\ i «vi lavoro svolto in questi 
due anni nelle campagne e 
fra i produttori e soprattutto 
fra i giovani, ne parla por­
tando nel colloquio non sol­
tanto le cifre, ma la lotta 
dura, a volte dafatigante. che 
il movimento ha dovuto af­
frontare per far capire, so­
prattutto ai responsabili del­
la politica regionale, la fun­
zione fortemente aggregante 
ed economicamente valida 
della cooperazione in un di­
segno di sviluppo della ecoro-
mia agricola, « Quanto avreb­
be potuto fare di più — si 
interroga Filice, ricordando i 
40 miliardi di investimenti 
del movimento cooperativo 
— se U governo regionale 
avesse agito diversamenU? ». 

Le accuse del presidente 
dell'ARCA. infatti, sono tut-
t'altro che generiche. « Le 
forze politiche che hanno di­
retto la politica agricola re-
gonole, la Democrazia cri­
stiana in particolare, il go­
verno della regione nel suo 
complesso, nemmeno con la 
legge sul preawiamento al 
lavoro dei giovani, la 245. han­
no saputo dare una sola rispo­
sta positiva al vasto movi 
mento che in questi anni ha 
guardato all'oqricoVurn, al­
l'uso delle terre incolte e mnl-

coltivate (duecentomila i>lta-
ri), al recupero produttvo de­
gli impjuntt (oltre ISO in tut.a 
la regione/ praticamente ab 
bandonati o funzionanti ni 
trenta per cento delle reali 
potenzialità dell'ente -li sii-
luppo agricolo, come un v o-
niento importante per troica-
re un lavoro produttivo m 
Vnea con i bisogni della Ca­
labria ». 

La stessa proposta dell'as­
sessorato all'agricoltura per 
il recepimento della legge 
nazionale quadrifoglio — di­
ce ancora Filice — non pre­
vede nessun sostegno concre­
to alla cooperazione; essa 
ripropone, praticamente, la 
vecchia logica, mentre la 
« memoria » che a questo pro­
posito abbiamo presentato 
per integrare e rendere agi­
bile la proposta è ancora sul 
tavolo dell'assessore. 

In questo congresso, una 
delle domande centrali che 
coinvolgeranno in prima per­
sona i responsabili della poli­
tica agricola nella nostra re­
gione è se nel momento più 
acuto della crisi calabrese, 
dinanzi allo sgretolamento 
del debolissimo tessuto pro­
duttivo si possa ancora igno­
rare la funzione della coo­
perazione. Nel congresso, 
dunque, le cifre più ripetuti? 
saranno sicuramente quelle 
relative alle terre incolte. 
alle risorse inutilizzate del.a 
collina e della montagna ca­
labrese. Sarà ricord ito lo 

, srorzo. non certo sorretto cìel-
' la politica della giunta re-
« gionale. di alcuni comuni per 

rimettere in produzione Mi­
gliaia di ettari di terra che 
potrebbero produrre e dare 
lavoro, solo se la ' t e lone 
avviasse una programmazio­
ne regionale, utilizzando i 
fondi disponibili senza spre­
chi e senza dispersioni- Si 
tratterà, dunque, di un con­
gresso di lotta, al quale 
prenderanno parte forze po­
litiche democratiche sindaca­
li. organizzazioni professio 
nali e tecniche del mondo 
agricolo. 

Ci si guarderà all'interno 
per potenziare la forza uni­
taria ed essere a l l ' a l ter i del­
la posta in gioco. I n ^ r e la 
richiesta di base nei confron­
ti del governo della rettone 
soprattutto sarà quella di va­
lorizzare ancora di più ìe 
spìnte alla cooperazlone che 
soprattutto dai giovani sono 
venute In questi due anni. 
Chi non ricorda 1 giovani di 
San Giorgio Morgeto e il lo­
ro piano per valorizzare la 
montagna? E i giovani di Fer-

i ruzzano, di Bianco, il gran­
de ruolo che sta svolgendo a 
Rosamo la cooperativa Rina­
scita, Il CISNA di Crotone, 
la cooperativa del Savuto, e 
le altre decine di cooperative 
di contadini, braccianti e già 
vani te cui aspettative e i 
cui sforzi non possono «sere 
delusi? 

A Messina 
la DC gioca 

al rinvio: 
il PCI chiede 
una verifica 

MESSINA — La situazione 
economica e sociale della 
città si aggrava di giorno in 
giorno, mentre la giunta co­
munale capeggiata dal demo­
cristiano Antonio Andò non 
sembra in grado di rispon­
dere con urgenza e con quel­
la forza necessaria, che pur 
l'intesa unitaria sottoscritta 
dai partiti democratici do­
vrebbe consentire. Per que­
sto i comunisti tendono trar­
re conclusioni chiare e defi­
nitive sull'attuale situazione 
politica ed amministrativa di 
Messina, attraverso un con­
fronto serrato e a tempi 
stretti con tutti i partiti del­
l'attuale maggioranza. 

Ancora una volta, dunque, 
l'Immobilismo della DC ri­
schia di far saltare l'Intesa 
unitaria: questo partito, che 
esprime in città un vasto 
complesso di Interessi sociali 
ed economici, ha vanificato, 
con ì dinieghi e i ritardi a 
cui ha risposto alle continue 
sollecitazioni del nostro Par­
tito. tutti gli obiettivi pro­
grammatici scaturiti dalla 
conferenza economica citta­
dina del novembre '77. che 
rimane il momento più qua­
lificato del confronto pro­
grammatico tra i partiti de­
mocratici. 

Si pensi per esempio all' 
evasiva risposta data dalla 
DC al piano casa propasto 
dal PCI nello scorso luglio. 
la cui assenza impedisce 1' 
avvìo di un efficace piano di 
risanamento e di ripresa del­
l'attività edilizia, in una cit­
tà la cui fame di case è altis­
sima (all'IACP di Messina 
sono state presentate più di 
10 mila domande in occa­
sione della formazione della 
graduatoria generale). Con 
questo attesinamento la DC 
Inoltre, rischia di far perde­
re all'intera città i benefici 
delle recenti lesici naz'onaii 

Anche in altri punti pro­
grammatici qualificanti I* 
astone dell'amministrazione 
Andò è costellata di ritardi 
privi di giustificazione: è il 
caso del mancato avvio del­
la costruzione del centro an­
nonario, cosi come non è 
stato realizzato il decentra­
mento amministrativo che 
costituisce, secondo i comuni­
sti. il cardine della polisca 
imprìntata alla partecioa-
zione alla vita democratica 
di tutti i cittadini. A ciò si 
aggiunge il metodo antico 
della gestione clientelare. 
specie di alcuni assessorati 
(quelli del Commerc'o. dell' 
Assistenza, della Scuola). 
svolta da questa giunta, no 
nostante le ripetute denunce 
cM consiglieri comunali del 
PCI. 

« Tutto ciò è frutto del'a 
persistente pree'udizial0 con­
tro la presenza del PCI a 
pieno titolo nella giunta da 
parte della DC — afferma il 
comoaeno Brano Marasà. se­
gretario d«l Comitato c'ttedi­
no della Fed°razione di Mes­
sina —: nonostanfe questa 
preclusione ci s'amo sempre 
mossi con erande senso di 
responsab'Hà e con 'a oazlen 
za che contradd'st'ngue il 
nostro partito, sperando in 
una ripresa della tensione 
unitaria. I fatti però ci dì-
cono che oggi poco o niente 
è stato realizzato. Per questa 
ragione l'iniziativa del PCI. 
rivolta a determinare un 
chiarimento definitivo, ci ap­
pare imorcoiab'le ». 

I comunisti riten?ono in 
onesta situazione decs'va una 
d'scus.=:one con il PSI. con­
vinti che la strada d^H'un'tà 
d°*!a s:nis*ra è cond'z'one es­
senziale p̂ *r affermar» o n 
chiarezza la vo'ontà di dar 
vita ad un effettivo rinno 
vamento demorrat'co che 
nHIo stesso t en r» oonea 'e 
cond'r'oni p"r una battasi*» 
di massa tesa a s-rniforare 
gli interessi consolidati del 
p^t*re eonoTTr"T e politico 
che oggi prevalgono. 

e. r. 

L'impianto di incenerimento e riciclaggio 

Operazione-recupero 
ad Ancona 

per i rifiuti solidi 
Pretestuose le polemiche che hanno 
accompagnato il lavoro di due anni 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Assemblea co­
munale, per riassumere 11 
lungo e complesso lavoro 
svolto dall'amministrazione 
per riesaminare, rielaborare 
e riconvertire il vecchio pro­
getto per l'Incenerimento dei 
rifiuti solidi urbani. Nono­
stante le polemiche astiose, 
spesso stiumentali, e le cam­
pagne demagoglco-elettorall-
stiche della DC, nonostante l 
continui Interventi del « ba-
stian contrari », di « eminenti 
scienziati » alla Fngerlo (che 
non trovano di meglio che 
proporre di aspettare un fu­
turo allargamento delle co­
noscenze), si può ben dire 
che due anni di lavoro di 
tecnici e amministratori co 
munall hanno sortito l'effetto 
sperato. Dal ilesame del pro­
getto originario di impianto 
di incenerimento, si è passati 
ad una compieta riprometta-
zione di un impianto misto. 
incenerimento e riciclaggio. 

Il « pregetto inceneritore », 
nato all'inizio degli anni '80, 
era in linea (secondo il pro­
fessor Siniscalco, nuovo pro­
gettista) con la fiducia della 
società consumistica pre-crtel 
petrolifera, che ogni risorsa 
tosse Inesauribile. O^gl ci si 
orienta invece al più ampio 
«recupero» delle risorse. L'at­
tuale impianto (« smaltimen­
to dei ritiuti solidi urbani ») 
avrà una sola linea di ince­
neritore, una camera di 
postcombustione e un elet-
tronitro molto potenziato 
rispetto al precedente proget­
to. Anche i materiali usati 
nella costruzione sono molto 
cambiati, a più alta garanzia 
anti-lnqulnamento. Dall'im­
pianto usciranno prevalente­
mente acque calde, che sa­
ranno depurate a valle con 
un apposito Impianto. 

Il « recupero » di cui parla­
vamo: circa il 50 per cento 
dei rifiuti solidi urbani sarà 
riciclato. Saranno incenerite, 
in pratica, solo le sostanze 
organiche non riciclabili. 
Raccolte a parte per carta e 
cartoni: cassonetti per la 
plastica dislocati razional­
mente in tutta la città; invio 
di tutto il materiale raccolto 
a parte in stabilimenti spe­
cializzati nel riciclaggio; re­
cupero delle sostanze ferrose 
con una potente calamita: 
questi alcuni aspetti dell' « o-
perazione ». Solo il vetro non 
sarà recuperato, perché non 
economicamente vantaggioso. 

Più interessante ancora, la 
produzione del « compost », 
un fertilizzante che si produ­
ce dalla aggregazione dei 
fanghi non « digeriti » dagli 
impianti di depurazione, e 
passati quindi nell'impianto 
di smaltimento dei rifiuti. 
con un procedimento chimi­

co, questi fanghi vengono u-
nitl alla parte «compostaci-
le ». cioè utlli'izablle, dei ri­
fiuti solidi urbani. Si tratta 
di un fertilizzante molto ri­
chiesto sul mercato, tanto 
che altre città che possiedo­
no un Impianto del genere, 
non sono in grado di soddi­
sfare tutte le richieste. 

Anche le scorie del proces­
so di Incenerimento, nel nuo­
vo Impianto di Ancona, sa­
ranno pienamente utilizzate 
(possono essere usate per 
sottofondi stradali e per la 
produzione di conglomerati 
bituminosi). Infine, l'impian­
to comporterà un risparmio 
del costi di gestione e una 
spesa di 1 miliardo e 248 mi­
lioni in meno di quella pre­
vista nel precedente progetto. 

« Del resto — aggiunge l'as­
sessore Nino Lucantonl — 
anche i tre depuratori dello 
smaltimento delle acque nere 
rispondono ad una logica 
ccmprensorlale e uno sarà 
collocato luori del territorio 
comunale ». E' evidente a 
questo punto la pretestuosità 
Giunta i>er l'inceneritore. 

« La verità — prosegue Lu-
cantoni — è che la DC anco­
netana non sa più che pesci 
prendere per attaccarci ». 
Nemmeno i movimenti natu­
ralistici, solitamente solerti 
su questi argomenti, hanno 
polemizzato su queste scelte. 
E in casa de. non tutti sono 
d'accordo con il rappresen­
tante democristiano in com­
missione, che continua a so­
stenetela validità del vecchio 
progetto d'incenerimento, 
rianalizzato clalla giunta dopo 
i tragici fatti di Seveso Tan-
t'é, che il capogruppo scu-
docrociato della circoscrizio­
ne Interessati, lo ha recen­
temente smentito, chiedendo­
ne addirittura le dimissioni! 

iti* b. 

Domenica prossima 
attivo del PCI 

con Armando Cossutta 
ad Ancona 

ANCONA — Domenica pros­
sima 11 febbraio, alle ore 
10.30 presso il cinema Gol­
doni di Ancona si svolgerà 
una manifestazione regiona­
le organizzata dal PCI mar­
chigiano, sul temi della situa­
zione politica alla regione 
Marche. 

Dopo un discorso del com­
pagno Marcello Stefanini, se­
gretario regionale, interverrà 
il senatore Armando Cossutta, 
della direzione del partito e 
responsabile della sezione au­
tonomie locali e regioni. 

SEGNALAZIONE 

CORSO PER I PARTECIPANTI 
AL CONCORSO EMESSO DAL-
LA CASSA DI RISPARMIO DI 

FERMO (20 posti) 
Il Centro Studi Aziendali di Firenze nell'annunciare Y 
nizio dei corsi in materia di tecnica bancaria, diritto • 
-•onsulente del lavoro segnala ai: 

Partecipanti al Concorso pubblico emes­
so dalla Cassa di Risparmio di Fermo 
(posti 20) 
un ciclo di corsi basati sul programma previsto 
dal bando 

Età richiesta: 21/35 anni 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola me­
dia superiore 

Durata del corso preparatorio: ore 120 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi da domenica 4 a 
giovedì 8 c.m. ore 9-13 - 15 20.30: 

FERMO: Istituto Femminile Sagrlni - Via Trieste 35 
Te». (0374) 23.207 

>. BENEDETTO DEL TRONTO: Hotel Touring 
Via Curii 29 - Tal. (073S) 430t 

FIRENZE: C.S.A. - Tel. (055) 213.183 

PER TOTALE TRASFORMAZIONE AZIENDALE 

SVENDIAMO * TUTTOl 
2"»00() mq di esposi/ioni-
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Nuccio Marnilo 

mobilificio torinese 
BARLETTA Via Fòggia SS. 16 km. 743 tei.0683-36029 
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